
23 MAG 2008 Il Piccolo Gorizia Isontino pagina 28

Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

RICERCADELL’UNIVERSITA’DIUDINE

Il vino riduce il rischio di infarto
FARRA Le proprietà be-

nefiche del vino, la speri-
mentazione di metodi an-
tiparassitari ecosostenibi-
li e l’importanza della ri-
cerca nel settore vitivini-
colo. Questi gli argomenti
principali affrontati nel
corso della seconda edi-
zione del convegno «Inno-
vazione in viticoltura ed
enologia», svoltosi ieri
nell’azienda agricola Te-
nuta Villanova di Farra e
che ha visto come protago-
nista assoluta la sinergia
tra mondo universitario e
azienda privata, uniti in
un piano di ricerca dura-
to due anni.

Il «Progetto Villanova»,
infatti, ha dato la possibi-
lità alla facoltà di Agraria
dell’università di Udine
di sperimentare e lavora-
re su metodi di ricerca in-
novativi, grazie al finan-
ziamento privato del-
l’azienda farrese. «Un ve-
ro e proprio caso, unico
in regione, di mecenati-

smo scientifico – ha spie-
gato il preside della facol-
tà Angelo Vianello – lode-
vole anche per il fatto che
l’azienda ha messo a di-
sposizione un capitale
economico senza porre al-
cuna condizione: un even-
to più unico che raro.
D’altronde la Tenuta Vil-
lanova si è sempre distin-
ta fin dalle sue origini
per essere stata molto at-
tenta al tema della ricer-
ca e dell’innovazione».

Al seminario è interve-
nuto anche l’assessore re-
gionale all’Agricoltura
Claudio Violino, che del-
la facoltà di Agraria udi-
nese è un ex studente: «Il
settore vitivinicolo – ha
commentato – rappresen-
ta uno dei fiori all’occhiel-
lo della regione. L’obietti-
vo è quello di rafforzare
il sistema agricolo rilan-
ciando il ruolo di settore
primario per l’economia
del territorio».

Affrontate ricerche che

spaziano dalla fisiologia
della vite alla protezione
della coltura da eventuali
malattie, fino ai temi allo
studio dei potenziali effet-
ti benefici di una calibra-
ta assunzione di vino sul-
la salute umana. «Gli stu-
di che abbiamo condotto
in questo secondo anno
di ricerche sui polifenoli
– hanno illustrato nelle re-
lazioni Sabina Passamon-
ti dell’università di Trie-
ste e Giovanni Mazza del
Pacific Agri-Food Resear-
ch Center di Summerland
in Canada – hanno confer-
mato che sia i vini rossi,
sia quelli bianchi hanno
un considerevole effetto
di prevenzione delle ma-
lattie cardiovascolari e
una capacità di prevenire
il cancro».

In regime di corretta
alimentazione, dunque, è
emerso che un moderato
consumo di vino al gior-
no, pari a circa tre bic-
chieri consumati durante
i pasti, riduce del 25% il
rischio di malattie cardio-
vascolari e del 40% l'inci-
denza di malattie neuro-
degenerative come l'Al-
zheimer.
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